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SCHEDA n°: 4.15a          TAVOLA n°: 7 e 13 
 

LOCALITA’: Le Piaggiole 

TIPOLOGIA: Nuova zona industriale, deposito di materiale edile a cielo aperto, viabilità, parcheggi 
GEOLOGIA E LITOLOGIA: Depositi alluvionali 
GEOMORFOLOGIA: Nessuna notazione di rilievo 
 
CONTESTI IDROGEOLOGICI: L’area lambisce le zone di rispetto di alcuni pozzi ad uso acquedottistico. 
 
EFFETTI DI AMPLIFICAZIONE SISMICA: Depositi alluvionali potenzialmente cedevoli 
 
AMBITI FLUVIALI: Ambito B del Fosso Vingone-Lupo 
 
FENOMENI DI ESONDAZIONE: L’area ha subito l’alluvione del 1966 con altezze d’acqua intorno a 1,5 metri 
 

VINCOLI IDRAULICI DIVERSI: No 
 
PROBLEMATICHE IDRAULICHE ATTUALI: Il Fosso Vingone-Lupo non risulta in sicurezza idraulica per piene con 
tempo di ritorno duecentennale. L’area è in sicurezza idraulica centennale rispetto al sistema Arno-Bisenzio, che 
provoca un battente idraulico di 34.90 m slm. 
 
PERICOLOSITA’ IDRAULICA: L’area ricade in pericolosità 3b 
 
PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: Classe 3a e 3bi (problematiche idrogeologiche) poiché l’area lambisce le zone di 
rispetto di alcuni pozzi ad uso acquedottistico 
 
FATTIBILITA’: Classe 3 
 
NOTE: È necessario realizzare l’opera di laminazione CE VL (tav. 10-15 del P.S. – vd intervento 4.25) per conseguire 
la messa in sicurezza nei confronti delle piene duecentennali del T. Vingone. Il piano di imposta degli edifici ed i 
piazzali di lavoro dovranno essere dovunque a quota superiore a 35.40 m slm, con un franco quindi di 50 cm sopra alla 
piena centennale attesa dell’Arno-Bisenzio. L’agibilità degli edifici è legata all’avvenuto collaudo delle opere idrauliche 
sopra citate. Uno studio affronterà le problematiche idrauliche specifiche dell’area, in particolare da un punto di vista 
del reticolo minore e del sistema fognario, assumendo i necessari accorgimenti e tenendo conto dell’incremento di 
impermeabilizzazione. L’autocontenimento verrà effettuato nella stessa opera di laminazione CE VL ovvero nell’area 
stessa mediante l’utilizzo di opportune tecnologie.  Particolare cura dovrà essere posta alla presenza delle zone di 
rispetto dei pozzi ad uso acquedottistico con specifica attenzione alla problematica di tenuta degli scarichi fognari; da 
tali zone saranno esclusi i depositi di materiale a cielo aperto. È necessaria una campagna geognostica mirata 
all’individuazione di livelli di terreno potenzialmente cedevoli, in particolare in caso di sisma. Si ricorda infine che a 
norma dell’art. 78 comma b) del PIT “nuovi spazi pubblici e privati destinati a piazzali, parcheggi e viabilità pedonale 
o meccanizzata, devono essere realizzati con modalità costruttive che consentano l’infiltrazione o la ritenzione anche 
temporanea delle acque.”  
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SCHEDA n°: 4.15b          TAVOLA n°: 7 e 13 
 

LOCALITA’: Le Piaggiole 

TIPOLOGIA: Area industriale, deposito di materiale edile a cielo aperto, viabilità, parcheggi, verde pubblico e verde di 
rispetto 
GEOLOGIA E LITOLOGIA: Depositi alluvionali, materiali di riporto 
GEOMORFOLOGIA: Area colmata da riporti 
 
CONTESTI IDROGEOLOGICI: Parte dell’intervento ricade in un’area da bonificare secondo il piano regionale 
(FI163). L’area lambisce le zone di rispetto di alcuni pozzi ad uso acquedottistico. 
 
EFFETTI DI AMPLIFICAZIONE SISMICA: Depositi alluvionali e materiali di riporto potenzialmente cedevoli e con 
comportamenti disomogenei 
 
AMBITI FLUVIALI: Ambito B del Fosso Vingone-Lupo 
 
FENOMENI DI ESONDAZIONE: L’area ha subito l’alluvione del 1966 con altezze d’acqua modeste sino ad annullarsi 
a nord 
 
VINCOLI IDRAULICI DIVERSI: No 
 
PROBLEMATICHE IDRAULICHE ATTUALI: Il Fosso Vingone-Lupo non risulta in sicurezza idraulica per piene con 
tempo di ritorno duecentennale. L’area è in sicurezza idraulica centennale rispetto al sistema Arno-Bisenzio, che 
provoca un battente idraulico di 34.90 m slm. 
 
PERICOLOSITA’ IDRAULICA: L’area ricade in pericolosità 3b 
 
PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: Classe 3a, 3bg (problematiche geologiche) a causa della presenza di materiali di 
riporto dalle scarse caratteristiche geotecniche e potenzialmente cedevoli e 3bi (problematiche idrogeologiche) poiché 
l’area risulta da bonificare ed inoltre lambisce le zone di rispetto di alcuni pozzi ad uso acquedottistico 
 
FATTIBILITA’: Classe 3 
 
NOTE: È necessario realizzare l’opera di laminazione CE VL (tav. 10-15 del P.S. – vd intervento 4.25) per conseguire 
la messa in sicurezza nei confronti delle piene duecentennali del T. Vingone. L’agibilità degli edifici è legata 
all’avvenuto collaudo delle opere idrauliche sopra citate. Uno studio affronterà le problematiche idrauliche specifiche 
dell’area, in particolare da un punto di vista del reticolo minore e del sistema fognario, assumendo i necessari 
accorgimenti e tenendo conto dell’incremento di impermeabilizzazione. L’autocontenimento verrà effettuato nella 
stessa opera di laminazione CE VL VL ovvero nell’area stessa mediante l’utilizzo di opportune tecnologie L’area dovrà 
essere preventivamente bonificata ai sensi della normativa regionale vigente. Particolare cura dovrà essere posta alla 
presenza delle zone di rispetto dei pozzi ad uso acquedottistico con specifica attenzione alla problematica di tenuta degli 
scarichi fognari; da tali zone saranno esclusi i depositi di materiale a cielo aperto. Da un punto di vista geologico-
tecnico dovrà essere realizzata una approfondita campagna geognostica su tutto l’areale per la segnalata presenza di 
cospicui spessori di materiali di riporto. È necessaria una campagna geognostica mirata all’individuazione di livelli di 
terreno potenzialmente cedevoli, in particolare in caso di sisma. Si ricorda infine che a norma dell’art. 78 comma b) del 
PIT “nuovi spazi pubblici e privati destinati a piazzali, parcheggi e viabilità pedonale o meccanizzata, devono essere 
realizzati con modalità costruttive che consentano l’infiltrazione o la ritenzione anche temporanea delle acque.”  
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